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Attentato 
all'Acqua 
Acetosa 
Bruciano 

500 
cassonetti 
della NU 

Una grande vampata ed in pochi minuti sono bruciati cinque
cento nuovi contenitori in plastica della nettezza urbana pronti 
per essere usati nel servizio pubblico cittadino. E' accaduto la 
scorsa notte, verso l'una. I cassonetti, circa 1500, erano custoditi 
in una piazza dell'Acqua Acetosa delimitata da un guardrail. 
Intorno all'una di notte un gruppo di teppisti si è avvicinato al 
deposito e, dopo aver cosparso una parte dei contenitori di liqui
do Infiammabile hanno appiccato il fuoco. L'incendio è divam
pato violentissimo ed in brevissimo tempo cinquecento casso
netti sono andati distrutti. 

'I danni avrebbero potuto essere ancora maggiori senza l'inter
vento del guardiano del deposito, Giancarlo Panerai, che è rima* 
sto ustionato nel tentativo di spegnere le fiamme ed è stato 
giudicato guaribile in dieci giorni dai sanitari del Santo Spirito 
che lo hanno curato poco dopo. I cassonetti custoditi all'Acqua 
Acetosa dovevano servire a sostituire quelli in alluminio attual
mente in uso in alcune zone della citta. 

Immediata la reazione della federazione CGIL-CISL-UIL del 
comprensorio Funzione pubblica di Roma. In una nota il sinda
cato denuncia l gravissimi attentati che nottetempo «vengono 
compiuti contro le attrezzature ed I lavoratori in servizio di 
Nettezza Urbana, in particolare nella II Circoscrizione». Sono 
atti — aggiunge il sindacato — compiuti sicuramente da bande 
al soldo di chi non sopporta gli sforzi di miglioramento dei livelli 
del servizio a Roma. Tali bande hanno anche provocato il feri
mento di un netturbino al quale va tutta la nostra solidarietà. 
Ma l'atto di ieri notte — sottolinea il comunicato — non è certo 
isolato. Gli attentati contro strutture della NU hanno già causa
to danni per miliardi con la distruzione di centinaia e centinaia 
di cassonetti che ha reso più problematico il già insufficiente 
livello del servizio. «Un vero attentato ai livelli di democrazia 
raggiunti nella nostra città — conclude il comunicato — e con
tro l'attuale fase evolutiva del servizio di Nettezza Urbana». 

Avevano 
violentato 

una 
ragazza di 

19 anni: 
arrestati 

tre tunisini 

Avevano violentato una ra
gazza di 19 anni, rapinato 
gioielli per cinque milioni e se* 

?iuestrato il direttore di un uf-
icio postale. Ieri, a Latina, so

no stati finalmente arrestati. 
Si tratta di tre tunisini: Oue-
slati Laroussc, di 22 anni, Zri-
bl Hassen, di 27 e Khalsi Abdcl 
Waheb, di 25. 1 tre sono stati 
rintracciati grazie alle descri
zioni fornite dalla ragazza vio
lentata, dalla signora vittima 
della rapina e da! direttore po
stale. Dopo circa un mese sono 
finiti nelle mani dei carabi
nieri di Latina. Il primo episo
dio è accaduto il 20 settembre. 
La signora Francin Canini 
viene aggredita in casa da tre 
banditi che le portano via 
gioielli per un valore di cinque 
milioni. Qualche giorno dopo, 
una ragazza di 19 anni, in 
compagnia del suo fidanzato 
sul litorale viene violentata 
sotto la minaccia delle armi. 
Pochi giorni fa, infine, per due 
ore, gii stessi rapinatori e stu-

Sratori sequestrano Alessan-
ro D'Aprano, direttore di un 

ufficio postale, insieme con la 
moglie e 1 figli per farsi conse-

f nare le chiavi dell'ufficio. I 
re tunisini arrestati sono sta

ti riconosciuti dalle loro vitti
me. 

Abusi 
edilizi: 
altre 

accuse 
alla 

giunta 
di Viterbo 

Il sindaco democristiano 
Rosati è l'intera giunta comu
nale di Viterbo (alla quale par
tecipano anche il PSI, il PSDI, 
ed il PRI) sono oggetto di una 
inchiesta giudiziaria in -rela
zione ad una vicenda di pre
sunti abusi edilizi. Il magistra
to, in seguito ad una denuncia 
fatta dal PCI, ha inviato co
municazioni giudiziarie «al 
sindaco, ai quattro assessori 
de, ai due assessori socialisti, 
all'assessore socialdemocrati
co; inoltre a tutti gli altri con
siglieri dei partiti di maggio
ranza e ai due consiglieri del 
partito liberale che nella circo
stanza presa in esame dal ma
gistrato votarono insieme con 
fa maggioranza. Nelle 23 co
municazioni giudiziarie si ipo
tizza il reato di interesse priva
to in atti d'ufficio con l'aggra
vante della associazione per 
delinquere. Il consiglio comu
nale approvò una deliberazio
ne concernente la sanatoria 
per un abuso edilizio di un 
grosso centro direzionale sorto 
alla periferia della città nel 
quartiere delle Pietrae. La sa
natoria fu decisa perché il co
struttore sostenne che dopo a-
ver costruito un certo numero 
di metri cubi oltre il lecito, a-
veva ripristinato il rapporto 
tra cubatura e superficie. 

L'ha stabilito una sentenza del TAR interpellato dal sindaco di Gaeta 

on si possono requisire 
case per i terremotati 

Bloccata l'ordinanza del prefetto che imponeva il reperimento di 750 alloggi nei sei comuni 

Il prefetto di Latina non 
può più procedere alle requi
sizioni forzate degli apparta
menti per ospitare 1 terremo
tati di Pozzuoli. D'ora In a-
vantl dovrà intervenire di
versamente. È questa in so
stanza la decisione a cui è 
giunto 11 Tribunale Ammini
strativo Regionale del Lazio, 
sezione di Latina. A chiama
re direttamente in causa il 
TAR è stato U sindaco di 
Gaeta dopo le requisizioni 
forzate del giorni scorsi e la 
minaccia di nuovi Interventi 
del militari, Interventi previ
sti per questa mattina allo 
scadere della «tregua* di 48 
ore concessa dal prefetto al 
sei comuni del Sud pontino 
(Formla, Gaeta, MInturno, 
Fondi, Sperlonga e Terracl-
na) per reperire sul mercato 
delle offerte spontanee un 
tetto di 750 alloggi sfitti. 

•Abbiamo fatto ricorso al 
TAR — ha detto l'Ingegnere 
capo del comune di Gaeta dr. 
Mastello — subito dopo l'or
dinanza del prefetto perché 
la ritenevamo Infondata ed 
Illegittima ed 11 Tribunale 
amministrativo regionale ci 
ha dato ragione. È una sen
tenza giusta». In pratica, pur 
non entrando nel merito del 
problema, 11 TAR ha giudi
cato 1 motivi del ricorso dell' 
amministrazione comunale 
di Gaeta ed ha bloccato cosi 

l'ordinanza del prefetto. Co
sa accadrà ora? 

•Il ricorso — prosegue 
l'ing. Mastello — è per ora 
territoriale. Vale cioè soltan
to per il comune di Gaeta. 
Ciò non toglie che gli altri 
comuni potranno appellarsi, 
e con successo, se il prefetto 
tenterà loro di forzare la ma
no». In questo modo la pre
fettura ed 11 governo hanno 
le mani legate. I comitati co
munali della Protezione civi
le potranno quindi continua
re, con più tranquillità, nella 
loro difficile ricerca degli al
loggi sfitti offerti volontaria
mente dai proprietari. E per 
ora 11 prefetto di Latina non 
potrà ordinare altre requisi
zioni forzate. «A meno che — 
dice un esponente del comi
tato per la Protezione civile 
di Gaeta — non emani una 
nuova ordinanza di requisi
zione introducendo però 
nuove motivazioni. Ma è 
molto difficile almeno nel 
tempi brevi». 

Il clima di tensione è desti
nato dunque ad attenuarsi 
nelle prossime ore. A Gaeta 
(che in questi giorni è stato 11 
centro della provincia di La
tina più deciso contro le re
quisizioni Indiscriminate) 1 
proprietari di case che presi
diano permanentemente la 
piazza del Comune hanno 

commentato positivamente 
l'ordinanza. Tutti temevano 
che stamane, allo scadere 
della tregua, 1 militari sareb
bero nuovamente Intervenu
ti con la forza. I sei comuni 
interessati al problema dell' 
ospitalità del terremoti di 
Pozzuoli infatti non erano 
neanche questa volta riusciti 
a reperire le 750 abitazioni 
richieste. 

•Il prefetto nella riunione 
di lunedì scorso — ha detto 
Salvatore Carta — del comi
tato per la Protezione civile 
di Formla — era stato molto 
esplicito. Dovevamo riuscire 
In queste 48 ore a trovare gli 
appartamenti altrimenti a-
vrebbe proceduto d'ufficio 
alle requisizioni». 

Ora quindi la Prefettura 
dovrà agire diversamente. 
Segnali in questo senso sono 
venuti dallo stesso ministro 
della Protezione civile Scotti 
durante un incontro che si è 
svolto Ieri matt ina con 1 sei 
sindaci del sud della provin
cia di Latina. Nel corso della 
riunione, a quanto ci è dato 
-sapere, il ministro oltre a di
scutere 11 problema del coor
dinamento degli interventi 
d'emergenza, si è dichiarato 
disponibile ad abbassare il 
tetto degli alloggi richiesti 
da 750 a 400. 

gp. 

Il gruppo 
regionale PSI: 

«Va bene il 
pentapartito» 
L'esecutivo regionale ed il 

gruppo consiliare del PSI alla 
Regione Lazio hanno ricon
fermato la validità dell'attuale 
quadro politico, determinato 
dall'iniziativa del PSI e dei 
partiti dell'arca laica e sociali
sta. Ma il PSI ritiene anche 
che il confronto politico fra i 
partiti non possa essere incen
trato solo su questioni dì mero 
assetto, ma debba volgersi 
prioritariamente ad un deciso 
impegno di rilancio program
matico con l'obiettivo di im
primere un rinnovato impulso 
all'azione amministrativa del
la Regione Lazio. 

In particolare ritengono 
che vadano richiamati i parti
ti dell'attuale maggioranza ad 
un più pressante impegno di 
collegialità e solidarietà in 
coerenza anche con la politica 
di risanamento della finanza 
pubblica perseguita dal Go
verno. 

Il PSI ribadisce che un par
ticolare impegno vada assicu
rato nei settori della casa, del
la sanità, dei trasporti e dell' 
occupazione. 

Medicine di nuovo 
gratuite 

(con limitazioni) 
nelle farmacie 

Nelle 640 farmacie di Roma da stamatt ina i farmaci saran
no nuovamente distribuiti gratuitamente. Dopo quasi cinque 
mesi di sciopero 1 farmacisti hanno deciso di sospendere la 
loro agitazione, la terza nel giro di un anno. 

Ieri mattina alla Regione Lazio dopo una lunga e tormen
tata riunione durata sette ore si è finalmente giunti ad un 
accordo. 

Le ricette rosa saranno dunque nuovamente accettate nelle 
farmacie ma con alcune limitazioni. Non si potranno ottene
re, infatti, più di due confezioni per 1 farmaci della fascia A (1 
cosiddetti salvavita) e della fascia C (antibiotici, insulina) 
mentre le medicine della fascia B potranno essere acquistate 
solo ad una confezione per volta. 

Le limitazioni nell'acquisto del farmaci erano state richie
ste dall'Asslprofar per evitare che dopo cinque mesi di agita
zioni ci fosse una esplosione del consumi. «In breve tempo — 
ha detto Franco Caprino, presidente dell'associazione — si 
ricreerebbe la situazione attuale con il rischio di dover so
spendere nuovamente il servizio». A fare scattare Io sciopero 
sono state Infatti le difficoltà finanziarle delia Regione che 
non era in grado di rimborsare 1 farmacisti. 

A sollevare dubbi e perplessità a questo proposito sono stati 
i rappresentanti del medici di famiglia che hanno espresso la 
necessità di una restrizione direttamente sulle prescrizionL 
Secondo Fausto Selli, dell'ordine del medici «Bisogna distin
guere t ra prescrizione e contenimento della spesa. Questa 
dev'essere controllata non all'atto medico che deve rimanere 
tale». 

E' proprio su questo punto che ci sono state le maggiori 
difficolta. La spesa finanziaria per la farmaceutica che per 
1*83 era stata fissata a 350 miliardi sarà portata a 450 ed 
Inoltre sarà Istituita u n a commissione per controllare e ri
qualificare la spesa sanitaria. Sono stati inoltre stabiliti 1 
tempi con cui verranno effettuati 1 rimborsi al farmacisti. 
Fino alla fine dell'anno dunque non dovrebbero più esserci 
sorprese e 1 romani non dovrebbero correre più il rischio di 
restare senza assistenza. 

Sempre a proposito della questione farmacie i deputati co
munisti Leda Colombini e Santino Picchetti hanno inviato 
'una interrogazione per saperne di più sul «trust» di farmacie 
che un gruppo finanziario milanese avrebbe cominciato ad 
Installare a Roma contro ogni disposizione di legge. 

Sciopero regionale indetto da Cgil-Cisl-Uil 

Corsi di formazione: 
manifestazione alla 
sede della Regione 

Sciopero indetto dalle segreterie regionali scuola della CGIL* 
C1SL-UIL dei lavoratori della Formazione professionale. Duran
te l'astensione dal lavoro di oggi si tiene una manifestazione 
presso la sede dell'assessorato alla funzione pubblica della Regio
ne in via Rosa Raimondi Garibaldi. Molti I motivi dello sciopero, 
considerato dalle organizzazioni sindacali un primo momento 
di confronto con la Regione Lazio. I lavoratori, infatti, denun
ciano la situazione di assoluto caos in cui si è aperto l'anno 
formativo 1983-84. Ci si trova di fronte alla completa cessazione 
di attività di molti Centri, privando utenti e cittadini del servizio 
di formazione professionale, ed inoltre — denunciano 1 sindaca
ti — su quasi tutto il territorio regionale I centri sono stati 

avviati con un volume di attività ridotta. Numerosi enti gestori, 
infine, sono in piena crisi e non riescono più a presentare una 
proposta formativa credibile. Occorre quindi in primo luogo — 
affermano 1 sindacati — assicurare le garanzie più elementari 
per i lavoratori vigilando sul rispetto del contratto nazionale di 
lavoro. Inoltre 1 sindacati richiedono la riduzione dell'orario 
d'insegnamento a 22 ore settimanali per conseguire il manteni
mento dei livelli occupazionali e, tra l'altro, l'avvio del corsi 
sospesi e dei corsi di aggiornamento «sulle situazioni non ricollo» 
cabili ora». Infine — nella speranza che la Regione Lazio ripren
da appieno il suo ruolo di controllo — i sindacati chiedono all' 
Ente locale che si doti di strumenti che gli permettono di svolgo 
re il ruolo di programmazione che gli compete. 

«Questione 
Roma»: 
vertice 
giunta-

sindacato 
Sindacato e giunta comuna

le faccia a faccia in Campido
glio. Nella sala rossa ieri mat
tina i rappresentanti della Fe
derazione unitaria provincia
le CGIL-CISL-UIL e una dele
gazione della giunta composta 
dal sindaco Ve te re, dal prosin
daco Severi e dagli assessori 
Pala, Falomi e Gatto hanno 
discusso della «questione-Ro
ma». Il sindacato ha chiesto al 
Comune di riprendere la co
struzione di un confronto 
complessivo per evitare «fran
tumazioni delle richieste». 

Il sindacato ha chiesto che 
della grave crisi produttiva e 
occupazionale che sta attra
versando la città si discuta in 
un consiglio comunale straor
dinario aperto alla Federazio
ne unitaria. Il sindaco Vetere, 
ricordando le decise iniziative 
prese dalla giunta sul tema 
dell'occupazione (Maccarese, 
Autovox) si è dichiarato dispo
nìbile alla convocazione del 
consiglio straordinario prima 
della fine dell'anno ricordan
do, fra l'altro, che entro 1*84 sa
ranno ultimati tutti I lavori 
previsti dal protocollo d'inte
sa. 

Anche gli altri rappresen
tanti della giunta si sono di
chiarati disponibili sottoli
neando l'importanza di un 
rapporto sempre più stretto 
tra amministratori e sindaca
ti. 

Sempre in mattinata il sin
daco Vetere si è incontrato con 
una delegazione dei 60 lavora
tori della Standa di via Borgo
gnone che rischiano di perde
re il posto di lavoro qualora il 
proprietario dei locali affìttati 
dalla Standa, dopo aver chie
sto un aumento dell'affitto, 
considerato spropositato dagli 
amministratori dei magazzi
ni, arrivi alla procedura di 
sfratto. Il sindaco per un esa
me approfondito della questio
ne ha fissato un incontro in 
Campidoglio con I sindacati 
per martedì prossima 

AllaSNIA 
di Rieti 

forse 
rientrano 

in fabbrica 
320 

lavoratori 

La vertenza SNIA-Rieti sta 
vivendo una fase assai convul
sa, un'altalena di notizie buo
ne e cattive. Nel giro degli ulti
mi tre giorni al licenziamento 
da parte della GEPI di tutti gli 
895 operai ha fatto riscontro 
l'approvazione, da parte del 
Cir i , del piano «Rayon», cioè 
lo strumento per avviare con
cretamente la ristrutturazio
ne della fabbrica di viale Ma-
raini, chiusa dal luglio 1978. Il 
comitato interministeriale 
per il coordinamento della po
litica industriale ha fatto pro
pri nella sua seduta di ieri, I 
contenuti del progetto messo a 
punto dalla SNIA Viscosa e 
dalla GEPI allorché nacque la 
società cui entrambe concor
rono («Nuova Rayon Italia»). 

Parere favorevole sul piano 
avevano già espresso sia la Re
gione Lazio che il comitato 
tecnico insediato dalla legge 
675. L'impresa cui hanno dato 
vita l'azienda e l'ente di gestio
ne ha il compito di riportare 
in fabbrica, per di più gra
dualmente, 325 dei 1200 lavo
ratori messi in cassa integra
zione più di cinque anni fa, in 
funzione della produzione di 
seimila tonnellate annue di 
rayon. 

Senza i comunisti 
la Regione sarebbe 
in coma profondo 

Il gruppo del PCI abbandona ancora l'aula 
per protesta - Le innumerevoli mancanze 

Con il solito sistema di votazioni «a raffica» in un'aula semide
serta si è svolto ieri un altro stanco consiglio regionale, movi
mentato solo dal continuo pungolo dei comunisti. Fra i provvedi
menti adottati non c'è traccia di quelle nomine in enti e istituti 
fondamentali del Lazio e per le quali i comunisti si battono 
inascoltati da lungo tempo. Anche ieri il gruppo del PCI, come 

f ià la volta scorsa, ha abbandonato in segno di protesta l'assem-
lea non ritenendo più tollerabile il comportamento della mag

gioranza che continua a rimandare perché non riece a trovare 
accordi •convenienti» per tutti. 

Solo per un alto senso di responsabilità l comunisti, ieri, si sono 
presentati ai lavori della Pisana e vi hanno assistito quasi fino 
alla fine. «Ma non ci sarà un'altra seduta insieme con noi — ha 
detto il compagno Borgna — se almeno alcune di queste nomine 
non saranno fatte». Fra i casi più urgenti e clamorosi Borgna ha 
ricordato quello dell'Opera universitaria, «commissariata» dal 
settembre 81. Nonostante una legge regionale voluta ostinata
mente dalla maggioranza che istituiva gli IDISU (istituti di dirit
to allo studio), nulla è cambiato e il commissario Rivela continua 
a sedere sulla stessa poltrona. 

La mattinata di ieri si'era comunque aperta con un serrato 
confronto imposto dal gruppo comunista su questioni di fonda
mentale interesse, le quali giacciono anch'esse da mesi e che 
l'ignavia della maggioranza impedisce di affrontare. Fra queste 
ricordiamo la situazione del Civis, dell'ospedale di Pietralata, 
della facoltà di medicina a Tor Vergata. La compagna Napoleta
no ha sollevato la questione delle leggi di iniziativa popolare che, 
dopo un iter interminabile e senza sbocco nelle commissioni. 1 
comunisti chiedono che si discutano subito in aula. Il compagno 
Lombardi ha chiesto un dibattito sulle Ferrovie concesse (Ostia 
Lido, Roma-Viterbo, Roma-Fiuggi) per sapere quali interventi 
intende adottare la giunta per garantire i servizi in queste zone. 

Sempre a proposito i e i trasporti il consiglio haapprovato all' 
unanimità una mozione urgente presentata dal PCT affinché il 
presidente promuova un incontro tra una delegazione regionale 
e i presidenti delle Camere o delle competenti commissioni per 
una modificazione legislativa nazionale sul flusso finanziario, 
altrimenti le aziende ÀTAC e ACOTRAL, si troveranno nell'im
possibilità di pagare gli stipendi 

Mentre in aula ancora i compagni Bagnato e Mossolo ricorda
vano i gravi ritardi della Regione sugli impianti di depurazione 
per i frantoi, lo stato di abbandono in cui versa il Centro elabora
zione dati e la mancata approvazione di provvedimenti in ripara
zione ai danni causati dal nubifragio nell'Alto Lazio (6 miliardi 
in tutto, assolutamente insufficienti), circa 200 lavoratori della 
SIREM inscenavano una manifestazione con cartelli e striscioni 
all'ingresso della Pisana. La crisi di questa impresa è sempre più 
profonda e mentre i creditori continuano a battere alle porte, le 
possibili e necessarie soluzioni giuridiche, che comportano un 
intervento diretto della Finanziaria regionale e del Consorzio 
nella società, vanno a rilento. 

È in gioco il posto di lavoro di circa 200 lavoratori (come si 
ricorderà la SIREM è stata favorita a suo tempo dalla stessa 
Regione con apposita ltgge che impegna una parte delle com
messe ATAC e ACOTRAlX garantendo un lavoro specializzato al 
dipendenti della vecchia Meccanica Romana e Talenti). 

Ieri mattina dopo che il PCI, che da tempo segue le vicissitudi
ni della società, ha sollevato in aula i problemi della SIREM, 
l'assessore Lazzaro ha incontrato una delegazione del sindacato e 
dei lavoratori e si è impegnato a far discutere il nuovo assetto 
giuridico al consiglio di amministrazione della FILAS entro il 26 
ottobre, fissando una riunione con il Consorzio, la Finanziaria, i 
sindacati, i consiglieri Morelli, Lombardi e Troja per il 31. Come 
si vede se non ci fossero i comunisti alla Pisana il consiglio si 
risolverebbe solo in un lungo, inutile, profondo sonno. 

8. ino» 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1983 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
e del centenario della morte di Marx, gli Editori Riu
niti mettono a disposizione dei lettori di l'Unità e di 
Rinascita nove pacchi-libro ad un prezzo del tutto ec
cezionale. 
Ciascuno di essi si articola sa un tema di notevole ri
levanza politica e culturale. Si tratta naturalmente so
lo di una serie di possibili spunti In grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico « consapevole. Leggere per capire dun
que, per informarsi, per scegllerc'megllo, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 

I • Marx, cento anni 
Marx. II Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitto 
Marx. Laverò salariato t espilale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile In Francia 
Marx. Le lotte di classe In Francia dal 1648 al 1850 
Marx. Lettere a Kugelmann 
M2rx. Critica al programma dì Gotha 
Marx. Malthus 

28 000 
I 500 
I 500 
3 200 
2000 
I 800 
I 600 
2500 
5400 

per I lettori di IVnità e Rinascita 

2 • Il dibattito sul marxismo 
Cenoni. Crisi dei marxismo'* 
Bauman, Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerconi, D pensiero di Marx 

per I lettoti di IVniti e Rinascita 

V 

47.500 
29.000 

4000 
12000 
6500 
8000 

12800 

43.300 
26.000 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 

Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola 
Gramsci - Togliatti 

per l lettori di IVnità e Rinascita 

4 • L'economia moderna 
Zorzolt. La formica e la cicala 
Gomito. La Fiat. Tia crisi e ristrutturazione 
Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 

per t lettori di IVnità e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chruscev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per I lettori di IVnità e Rinascita 

6 • Il piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d'oro 
Carpentier. L'arpa e lombra 
Gorkij. La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges. Orai 
Lezama Urna. Oppiano Ucario 

per I lettori di IVnità e Rinascita 

120 000 
60.000 

10 000 
18000 
10000 

38.000 
22.000 

15000 
12000 
7800 
10 500 

45.300 
27.000 

7500 
7.500 
7.500 
8500 
5 200 
10000 

46.200 
26000 

7 • La scienza oggi 
Silvestrini. Uso dell'energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigari, La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
S4vestrini. Guida alla teoria della relatività 
Selleri. Che cos'è l'energia 

per I lettori di IVnità e Rinascita 

8 • Educatori e figli 
Cancrini-Harrison. Due più due non fa quattro 
Rodari. Esercizi di fantasia 
Oléron. il bambino e l'apprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura, lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotskij. Immaginazione e creatività nell'età infantile 
lazzo. Teoria e pratica in psicologia 
Wallon. Le origini del carattere oel bambino 

per I lettori di I Unità e Rinascita 

9 - Lettura per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 
voi. I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi. 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi. 3 - Da Pizarro a Magellano 
voi 4 • Da Jacques Cartier a Francis Drakc 
voi. 5 - Da Dampier al •Bounry* 
voi. 6 • Da Mungo Park a Uvingstone e Stanley 
voi. 7 • Da Darwin alle spedizioni sul «Tetto del mondo» 
voi. 8 • Dall'esplorazione del Polo alla conquista dei cosmo 

per I lettoti di IVnità e Rinascita 

5000 
5000 
5000 
5000 
5000 
5000 
5000 

55.000 
24.000 

4000 
5000 
8500 
4800 
1.200 
3500 
3000 
3500 
5000 
5500 
6900 

50.900 
32.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Joseph Conrad, La locanda 
delle streghe. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, com
pilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Serchlo 9 /11 ,00198 Roma. Le ri
chieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo va
glia/assegno internazionale. 

12500 
12500 
12500 
12.500 
12500 
12.500 
12500 
12500 

100.000 
50.000 

Editori Riuniti 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

prov. 

comune 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco a. 1 

pacco*. 2 

pacco a. 3 

pacca a. 4 

• 
• 
• 
D 

pacco a. 6 

pacco a. 7 

pacco a. 8 

pacco a. 9 

• 
• 
• 
• 

pacca a. 9 [_J 

J 


